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PREMESSA 

 

Dal 2015 è entrata in vigore, dopo un periodo di sperimentazione della durata di tre esercizi (2012-

2014), la riforma della contabilità degli enti locali, ad opera del D.Lgs. 118/2011, successivamente 

modificato ed integrato, proprio in esito ai risultati ottenuti dalla sperimentazione, dal D.Lgs. 

126/2014. 

Lôingresso previsto dal Legislatore nella nuova contabilit¨ armonizzata ¯ risultato graduale: nellôanno 

2015, infatti, gli enti che non hanno partecipato al periodo di sperimentazione hanno avuto lôobbligo di 

adeguare la gestione ai nuovi principi contabili armonizzati: tutti i fatti gestionali (transazioni 

elementari) sono stati gestiti quindi secondo le regole contabili nuove. Sono invece stati mantenuti con 

pieno valore autorizzatorio gli schemi di bilancio già in uso, ovvero quelli previsti dal DPR 194/1996, 

affiancando, a soli fini conoscitivi, quelli previsti dal D.Lgs. 118/2011. 

Dal 2016 la riforma è entrata a pieno regime: tutti gli enti locali, sia quelli che hanno partecipato alla 

sperimentazione, sia quelli che non hanno partecipato, hanno abbandonato definitivamente i vecchi 

schemi ed adottato esclusivamente gli schemi armonizzati.  

 

Numerose sono state le modifiche apportate dal nuovo sistema contabile armonizzato, sia sotto il 

profilo finanziario-contabile, sia per quanto attiene agli aspetti programmatori e gestionali. 

Per quanto attiene agli schemi contabili, la struttura del bilancio armonizzato risulta più sintetica 

rispetto allo schema previgente; lôunit¨ elementare di voto sale di un livello. 

Le entrate sono classificate in titoli e tipologie, anziché in titoli, categorie e risorse, mentre le spese 

sono classificate in missioni, programmi e titoli, sostituendo la precedente struttura per titoli, funzioni, 

servizi e interventi. 

Conseguentemente anche i documenti necessari alla rendicontazione delle attività svolte durante 

lôesercizio hanno risentito delle innovazioni introdotte dalla riforma contabile, e risultano quindi più 

ñsinteticiò. 

 
Già nel previgente ordinamento era previsto che al Rendiconto della gestione fosse allegata una 

relazione dimostrativa dei risultati. 

In particolare lôart. 151 TUEL dispone art. 151 comma 6Á: ñAl rendiconto e' allegata una relazione 

della Giunta sulla gestione che esprime le valutazioni di efficacia dell'azione condotta sulla base dei 

risultati conseguiti, e gli altri documenti previsti dall'art. 11, comma 4, del decreto legislativo 23 

giugno 2011, n. 118ò. 

Lôart. 231 inoltre specifica: la relazione sulla gestione è un documento illustrativo della gestione 

dell'ente, nonché dei fatti di rilievo verificatisi dopo la chiusura dell'esercizio, contiene ogni eventuale 

informazione utile ad una migliore comprensione dei dati contabili, ed e' predisposto secondo le 

modalità previste dall'art. 11, comma 6, del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive 

modificazioni.ò; 

La necessità, tuttavia, di rendere più espliciti i dati contenuti nel rendiconto, che come detto sopra, 

sono rappresentati in un documento maggiormente sintetico rispetto al passato, ha indotto il legislatore 

a specificare ulteriormente, rispetto a prima, il contenuto della citata relazione: pertanto, lôart. 11 

comma 6 dispone quale debba essere il contenuto minimo di detta relazione al rendiconto, ovvero: 

a) i criteri di valutazione utilizzati; 

b) le principali voci del conto del bilancio; 

c) le principali variazioni alle previsioni finanziarie intervenute in corso d'anno, comprendendo 

l'utilizzazione dei fondi di riserva e gli utilizzi delle quote vincolate e accantonate del risultato di 

amministrazione al 1° gennaio dell'esercizio precedente, distinguendo i vincoli derivanti dalla legge e 

dai principi contabili, dai trasferimenti, da mutui e altri finanziamenti, vincoli formalmente attribuiti 

dall'ente; 

d) l'elenco analitico delle quote vincolate e accantonate del risultato di amministrazione al 31 dicembre 



dell'esercizio precedente, distinguendo i vincoli derivanti dalla legge e dai principi contabili, dai 

trasferimenti, da mutui e altri finanziamenti, vincoli formalmente attribuiti dall'ente; 

e) le ragioni della persistenza dei residui con anzianità superiore ai cinque anni e di maggiore 

consistenza, nonché sulla fondatezza degli stessi, compresi i crediti di cui al comma 4, lettera n); 

f) l'elenco delle movimentazioni effettuate nel corso dell'esercizio sui capitoli di entrata e di spesa 

riguardanti l'anticipazione, evidenziando l'utilizzo medio e l'utilizzo massimo dell'anticipazione nel 

corso dell'anno, nel caso in cui il conto del bilancio, in deroga al principio generale dell'integrità, 

espone il saldo al 31 dicembre dell'anticipazione attivata al netto dei relativi rimborsi; 

g) l'elencazione dei diritti reali di godimento e la loro illustrazione; 

h) l'elenco dei propri enti e organismi strumentali, con la precisazione che i relativi rendiconti o bilanci 

di esercizio sono consultabili nel proprio sito internet; 

i) l'elenco delle partecipazioni dirette possedute con l'indicazione della relativa quota percentuale; 

j) gli esiti della verifica dei crediti e debiti reciproci con i propri enti strumentali e le società controllate 

e partecipate. La predetta informativa, asseverata dai rispettivi organi di revisione, evidenzia 

analiticamente eventuali discordanze e ne fornisce la motivazione; in tal caso l'ente assume senza 

indugio, e comunque non oltre il termine dell'esercizio finanziario in corso, i provvedimenti necessari 

ai fini della riconciliazione delle partite debitorie e creditorie; 

k) gli oneri e gli impegni sostenuti, derivanti da contratti relativi a strumenti finanziari derivati o da 

contratti di finanziamento che includono una componente derivata; 

l) l'elenco delle garanzie principali o sussidiarie prestate dall'ente a favore di enti e di altri soggetti ai 

sensi delle leggi vigenti, con l'indicazione delle eventuali richieste di escussione nei confronti dell'ente 

e del rischio di applicazione dell'art. 3, comma 17 della legge 24 dicembre 2003, n. 350; 

m) l'elenco descrittivo dei beni appartenenti al patrimonio immobiliare dell'ente alla data di chiusura 

dell'esercizio cui il conto si riferisce, con l'indicazione delle rispettive destinazioni e degli eventuali 

proventi da essi prodotti; 

n) gli elementi richiesti dall'art. 2427 e dagli altri articoli del codice civile, nonché a altre norme di 

legge e dai documenti sui principi contabili applicabili; 

o) altre informazioni riguardanti i risultati della gestione, richieste dalla legge o necessarie per 

l'interpretazione del rendiconto. 

    

Il Rendiconto della Gestione è un sistema di documenti tesi a dimostrare i risultati conseguiti durante 

la gestione, in relazione alle risorse che si sono rese disponibili, ed al corrispondente impiego delle 

stesse per il raggiungimento degli obiettivi, sia strategici di lungo termine, che operativi di breve e 

medio termine. 

 

 

I documenti principali che costituiscono il Rendiconto di gestione sono i seguenti: 

 Il Conto del Bilancio 

  Lo Stato Patrimoniale 

  Il Conto Economico 

   La relazione sulla gestione che comprende la nota integrativa; 

 

Al Rendiconto sono inoltre allegati i seguenti documenti: 

a) il prospetto dimostrativo del risultato di amministrazione; 

b) il prospetto concernente la composizione, per missioni e programmi, del fondo pluriennale 

vincolato; 

c) il prospetto concernente la composizione del fondo crediti di dubbia esigibilità; 

d) il prospetto degli accertamenti per titoli, tipologie e categorie; 

e) il prospetto degli impegni per missioni, programmi e macroaggregati; 

f) la tabella dimostrativa degli accertamenti assunti nell'esercizio in corso e negli esercizi precedenti 

imputati agli esercizi successivi; 

g) la tabella dimostrativa degli impegni assunti nell'esercizio in corso e negli esercizi precedenti 



imputati agli esercizi successivi; 

h) il prospetto rappresentativo dei costi sostenuti per missione; 

i) per le sole regioni, il prospetto dimostrativo della ripartizione per missioni e programmi della 

politica regionale unitaria e cooperazione territoriale, a partire dal periodo di programmazione 2014 - 

2020; 

j) per i soli enti locali, il prospetto delle spese sostenute per l'utilizzo di contributi e trasferimenti da 

parte di organismi comunitari e internazionali; 

k) per i soli enti locali, il prospetto delle spese sostenute per lo svolgimento delle funzioni delegate 

dalle regioni; 

l) il prospetto dei dati SIOPE; 

m) l'elenco dei residui attivi e passivi provenienti dagli esercizi anteriori a quello di competenza, 

distintamente per esercizio di provenienza e per capitolo; 

n) l'elenco dei crediti inesigibili, stralciati dal conto del bilancio, sino al compimento dei termini di 

prescrizione; 

o) la relazione sulla gestione dell'organo esecutivo; 

p) la relazione del collegio dei revisori dei conti. 

 

Inoltre, la Commissione Arconet, con decreto MEF del 1° agosto 2019 (pubblicato in G.U. n. 196 il 22 

agosto 2019), ha aggiornato il prospetto sul risultato di amministrazione, prevedendo tre nuovi allegati 

obbligatori a partire dal rendiconto 2019: 

 Allegato a/1: per fornire il dettaglio analitico delle risorse accantonate; 

 Allegato a/2: per fornire il dettaglio analitico delle risorse vincolate; 

 Allegato a/3: per fornire il dettaglio analitico delle risorse destinate agli investimenti. 

 

Sono inoltre allegati: 

- l'elenco degli indirizzi internet di pubblicazione del rendiconto della gestione dei soggetti considerati 

nel gruppo "amministrazione pubblica" di cui al principio applicato del bilancio consolidato allegato al 

decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive modificazioni, relativi al penultimo esercizio 

antecedente quello cui il bilancio si riferisce. Tali documenti contabili sono allegati al rendiconto della 

gestione qualora non integralmente pubblicati nei siti internet indicati nell'elenco; 

- la tabella dei parametri di riscontro della situazione di deficitarietà strutturale; 

- il piano degli indicatori e dei risultati di bilancio. 

 

.   

 

 

 

1. IL CONTO DEL BILANCIO 

 

Il conto del bilancio dimostra i risultati finali della gestione rispetto alle autorizzazioni contenute nel 

primo esercizio considerato nel bilancio di previsione. 

Per ciascuna tipologia di entrata e per ciascun programma di spesa, il conto del bilancio comprende, 

distintamente per residui e competenza:  

a) per l'entrata le somme accertate, con distinzione della parte riscossa e di quella ancora da riscuotere; 

b) per la spesa le somme impegnate, con distinzione della parte pagata e di quella ancora da pagare e di 

quella impegnata con imputazione agli esercizi successivi rappresentata dal fondo pluriennale 

vincolato. 

Prima dell'inserimento nel conto del bilancio dei residui attivi e passivi l'ente locale provvede 

all'operazione di riaccertamento degli stessi, consistente nella revisione delle ragioni del mantenimento 

in tutto od in parte dei residui e della corretta imputazione in bilancio, secondo le modalità di cui 

all'art. 3, comma 4, del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive modificazioni. 

Il conto del bilancio si conclude con la dimostrazione del risultato della gestione di competenza e della 



gestione di cassa e del risultato di amministrazione alla fine dell'esercizio. 

 

 

 

 

1.1 Riepilogo della gestione finanziaria. 

 

Per consentire una prima valutazione del grado di raggiungimento dei programmi indicati negli 

strumenti di programmazione, si pongono a confronto i dati di sintesi del bilancio di previsione iniziale 

e definitivo con i dati finali del conto del bilancio. 

 

 

 

CONFRONTO CON PREVISIONI INIZIALI:  

ENTRATA

TITOLO DENOMINAZIONE
Previsione 

iniziale
Accertamenti

% di 

realizzazio

ne

TITOLO 1

Entrate correnti di natura tributaria, 

contributiva e perequativa 0 0,00 0,00

TITOLO 2 Trasferimenti correnti 321941,79 195106,33 60,60

TITOLO 3 Entrate extratributarie 384500 371822,56 96,70

TITOLO 4 Entrate in conto capitale 820000 691253,36 84,30

TITOLO 5

Entrate da riduzione di attività 

finanziarie 0,00 0,00 0,00

TITOLO 6 Accensione prestiti 0,00 0,00 0,00

TITOLO 7

Anticipazioni da istituto 

tesoriere/cassiere 0,00 0,00 0,00

TITOLO 9 Entrate per conto terzi e partite di giro 424000 212889,46 50,21

TOTALE TITOLI 1950441,79 1471071,71 75,42

 

SPESA

TITOLO DENOMINAZIONE
Previsione 

iniziale
Impegni

% di 

realizzazione

TITOLO 1  Correnti 671073,89 551919,65 82,24

TITOLO 2  In conto capitale 820000 738222,63 90,03

TITOLO 3  Per incremento attività finanziarie  0 0,00 0,00

TITOLO 4 Rimborso Prestiti 35367,9 35339,18 99,92

TITOLO 5
 Chiusura anticipazioni ricevute dalla 

Tesoreria 0,00 0,00 0,00

TITOLO 7 Uscite per conto di terzi e partite di giro 424000 212889,46 50,21

TOTALE TITOLI 1950441,79 1538370,92 78,87

 

 

 



 

 

 

 

 

CONFRONTO CON PREVISIONI DEFINITIVE:  

ENTRATA

TITOLO DENOMINAZIONE
Previsione 

definitiva
Accertamenti

% di 

realizzazione

TITOLO 1

Entrate correnti di natura tributaria, 

contributiva e perequativa 0 0,00 0,00

TITOLO 2 Trasferimenti correnti 205277,45 195106,33 95,05

TITOLO 3 Entrate extratributarie 404967,68 371822,56 91,82

TITOLO 4 Entrate in conto capitale 864746,06 691253,36 79,94

TITOLO 5

Entrate da riduzione di attività 

finanziarie 0 0,00 0,00

TITOLO 6 Accensione prestiti 0 0,00 0,00

TITOLO 7

Anticipazioni da istituto 

tesoriere/cassiere 0 0,00 0,00

TITOLO 9 Entrate per conto terzi e partite di giro 344700 212889,46 61,76

TOTALE TITOLI 1819691,19 1471071,71 80,84

 

SPESA

TITOLO DENOMINAZIONE
Previsione 

definitiva
Impegni

% di 

realizzazione

TITOLO 1  Correnti 677543,84 551919,65 81,46

TITOLO 2  In conto capitale 1200037,1 738222,63 61,52

TITOLO 3  Per incremento attività finanziarie  0 0,00

TITOLO 4 Rimborso Prestiti 35367,9 35339,18 99,92

TITOLO 5
 Chiusura anticipazioni ricevute dalla 

Tesoreria 0 0,00 0,00

TITOLO 7 Uscite per conto di terzi e partite di giro 344.700,00 212889,46 61,76

TOTALE TITOLI 2257648,84 1538370,92 68,14

 

 

1.2 Le variazioni al bilancio. 

Il bilancio di previsione finanziario 2019-2020-2021 è stato approvato dal Consiglio  con 

deliberazione n. 02 del 31/01/2019. 

Durante lôanno, nel rispetto del principio generale della flessibilità del bilancio, al fine di 

consentire il migliore raggiungimento degli obiettivi fissati dallôAmministrazione, anche mediante 

applicazione dellôavanzo di amministrazione, di cui si dir¨ in unôapposita sezione, nonch® adeguare gli 

stanziamenti delle entrate allôeffettivo andamento delle riscossione e degli accertamenti, sono 

intervenute le seguenti variazioni: 

   
Organo numero  data Descrizione  Eventuale 



(CC/GC) ratifica 
(indicare 
estremi 

delibera GC)  
Consiglio 12 22/05/2019 Approvazione variazione al 

bilancio di previsione finanziario 

2019-2020-2021 

 

Giunta 46 20/06/2019 Prelevamento somma dal fondo 

di riserva 

 

Consiglio  18 12/08/2019 Approvazione variazione al 

bilancio di previsione finanziario 

2019-2020-2021 

 

Consiglio 19 12/08/2019 Salvaguardia degli equilibri di 

bilancio Articolo 193 D.Lgs. 18 

agosto 2000, n.267  ï Presa 

dôatto del permanere degli 

equilibri bilancio di previsione 

2019/2020/2021 

 

Giunta 60 12/09/2019 Variazione al bilancio di 

previsione 2019-2020-2021 

D.C. n. 22 del 

24.10.2019 

Consiglio 26 28/11/2019 Variazione al bilancio di 

previsione 2019-2020-2021 

 

 
La Giunta ha inoltre adottato, ai sensi dellôart. 175 comma 5bis, le seguenti deliberazioni di variazione 

di propria competenza: 

 

numero data Descrizione 

 

35 

 

08/04/19 

Modifica dei residui presunti al 31 dicembre 2018 contenuti nel bilancio di 

previsione 2019/2020/2021 e conseguente variazione di cassa 2019 del 

bilancio di previsione 2019/2020/2021 

20 25/06/2020 Riaccertamento ordinario dei residui per esigibilità 

 

Da ultimo, in sede di deliberazione di riaccertamento ordinario dei residui per esigibilità 

propedeutico alla formazione del rendiconto 2019, con deliberazione della Giunta  n. 20 del 

25/06/2020 sono state adeguate le previsioni in entrata e in spesa del fondo pluriennale vincolato 2019. 

Nel corso del 2019 è stato applicato avanzo di amministrazione vincolato  per complessivi 

Euro  178.784,34.=, con seguenti atti: 

 

Atto Oggetto 

Delibera 

Consiglio 

n. 12 del 

22.05.2019 

Approvazione variazione al bilancio di previsione finanziario 2019-

2020-2021 (Importo avanzo vincolato applicato: Euro 171.284,34) 

Determina 

responsabile 

finanziario  

n. 222 del 

09.07.2019 

Variazione al bilancio di previsione finanziario 2018-2019-2020 per 

lôapplicazione dellôavanzo di amministrazione vincolato ai sensi 

dellôart.175,comma 5 quater- lettera c) del Decreto legislativo 18 

agosto 2000, n. 267 (Importo avanzo vincolato applicato Euro 

7.500,00) 

 



Con la deliberazione di Consiglio n. 18 del 12/08/2019 è stato applicato avanzo di amministrazione 

libero per Euro 17.594,83 per ñfondo mezziò (Euro 12.594,83) e per ñspese notariliò Euro 5.000,00--; 

inoltre è stato applicato avanzo destinato agli investimenti per Euro 10.038,18--  per interventi 

migliorie pascolive (Euro 8.944,37) e migliorie boschive (Euro 1.093,81). 

Con la deliberazione di Consiglio n. 19 del 12/08/2019 è stato applicato avanzo di amministrazione 

libero per Euro 36.000,00 (accertato a seguito dellôapprovazione del Rendiconto 2018) per ñspese liti 

ed arbitratiò (Euro 5.000,00), per ñspese discarica Baktallò (Euro 21.000,00) e per istituzione ñfondo 

spese potenziali per contenziosiò (Euro 10.000,00) 

 

 

1.3 Le risultanze finali del conto del bilancio: il  risultato contabile di amministrazione. 

Tale risultato se positivo è detto avanzo, se negativo disavanzo, se uguale a zero si definisce 

pareggio finanziario. 

Il risultato contabile di amministrazione è successivamente scomposto in risultato della gestione 

di competenza ed in risultato della gestione residui. 

RESIDUI COMPETENZA TOTALE

Fondo cassa al 1° gennaio 983683,41

RISCOSSIONI (+) 430487,29 1171839,15 1602326,44

PAGAMENTI (-) 275774,11 1303691,36 1579465,47

SALDO DI CASSA AL 31 DICEMBRE (=) 1006544,38

PAGAMENTI per azioni esecutive non 

regolarizzate al 31 dicembre (-) 0,00

FONDO DI CASSA AL 31 DICEMBRE (=) 1006544,38

RESIDUI ATTIVI (+) 158397,74 299232,56 457630,30

   di cui derivanti da accertamenti di tributi 

effettuati sulla base della stima del 

dipartimento delle finanze 0,00

RESIDUI PASSIVI (-) 11579,02 234679,56 246258,58

FONDO PLURIENNALE VINCOLATO 

PER SPESE CORRENTI (-) 10281,07

FONDO PLURIENNALE VINCOLATO 

PER SPESE IN CONTO CAPITALE (-) 134242,64

RISULTATO DI 

AMMINISTRAZIONE AL 31 

DICEMBRE 2019 (=) 1073392,39

GESTIONE

 

 



Di seguito si riporta il trend storico del risultato di amministrazione dellôultimo quinquennio: 

DESCRIZIONE 2015 2016 2017 2018 2019 

Risultato finanziario contabile 

derivante dalla gestione 

finanziaria 
309.797,90 833.274,14 857.709,70 983.683,41 1.006544,38 

Pagamenti per azioni 

esecutive non regolarizzate (in 

detrazione) 
0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Avanzo di amministrazione 

risultante dalla gestione 

finanziaria 
635.394,16 965.079,81 986.422,94 1.073.650,62 1.073.392,39 

I risultati finanziari dellôesercizio assumono maggior rilevanza se si vanno a dettagliare nelle loro 

varie componenti. 

 

Individuando i componenti, si riesce a comprendere meglio il perché del formarsi di tali risultati. 

 

Si evidenziano perciò delle tabelle in cui è possibile analizzare tale scomposizione.  
 GESTIONE RESIDUI

RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE DELL'ESERCIZIO 

PRECEDENTE ( Avanzo + Disavanzo - ) 1.073.650,62

MAGGIORI (+) O MINORI (-) RESIDUI ATTIVI RIACCERTATI -1.874,02

MINORI RESIDUI PASSIVI RIACCERTATI (+) 17.898,41

RISULTATO DELLA GESTIONE RESIDUI 1.089.675,01
 

 

 GESTIONE DI COMPETENZA

FONDI PLURIENNALI VINCOLATI DI ENTRATA (+) 195.540,30

ACCERTAMENTI A COMPETENZA (+) 1.471.071,71

 IMPEGNI A COMPETENZA (-) 1.538.370,92

 FONDI PLURIENNALI VINCOLATI DI SPESA (-) 144.523,71

RISULTATO DELLA GESTIONE DI COMPETENZA -16.282,62 

 

In particolare, il risultato derivante dalla gestione di competenza, è suddiviso secondo la sua 

provenienza, dalla parte corrente, o dalla parte in conto capitale, del bilancio.  



1) LA GESTIONE CORRENTE

Fondo pluriennale vincolato parte corrente (E) 38.066,32

Entrate correnti (Titolo I II e III) 566.928,89

Avanzo applicato alla parte corrente 64.600,29

Eventuale quota permessi a costruire accertati tra le entrate in conto 

capitale applicata spese corrente ed atre entrate in conto capitale 

destinate alle spese correnti 0,00

Entrate correnti destnate alle spese in conto capitale ( - ) 0,00

TOTALE RISORSE CORRENTI 669.595,50

Spese titolo I 551.919,65

Spese Titolo II (codice 2.04) trasferimenti in c/capitale 0,00

Spese Titolo IV per rimborso/estinzione quote capitale prestiti 35.339,18

Fondo pluriennale vincolato parte corrente (S) 10.281,07

TOTALE IMPIEGHI CORRENTI 597.539,90

AVANZO EFFETTIVO DELLA PARTE CORRENTE 72.055,60

2) LA GESTIONE C/CAPITALE

Entrate Titolo IV, Titolo V e Titolo VI 691.253,36

Eventuale quota permessi a costruire accertati tra le entrate in conto 

capitale applicata a spese correnti ( - ) 0,00

Entrate correnti che finanziano spese in conto capitale (+) 0,00

Fondo pluriennale vincolato parte investimenti (E) 157.473,98

Avanzo amministrazione applicato a investimenti 177.817,06

TOTALE RISORSE PARTE INVESTIMENTI 1.026.544,40

Spese Titolo II 738.222,63

Spese Titolo II (codice 2.04) trasferimenti in c/capitale 0,00

Spese Titolo III 0,00

Fondo pluriennale vincolato parte investimenti (S) 134.242,64

TOTALE IMPIEGHI PARTE INVESTIMENTI 872.465,27

AVANZO EFFETTIVO DELLA PARTE CAPITALE 154.079,13

3) LA GESTIONE DEI MOVIMENTI FONDI

Entrate Titolo VII 0,00

Spese Titolo V 0,00

RISULTATO MOVIMENTO FONDI 0,00

LA GESTIONE DI COMPETENZA

 
 

 

Il risultato derivante dalla gestione residui, è suddiviso in base alle motivazioni che hanno portato a 

modificare i valori dei residui attivi e passivi, determinati nel rendiconto dellôanno precedente: 



per maggiori 

accertamenti di 

residui attivi 0  +
per economie di 

residui passivi 0 17.898,41

0

per eliminazione di 

residui attivi 0 1.874,02

0
SALDO della 

gestione residui 16.024,39

TITOLO 1

Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e 

perequativa 0

TITOLO 2 Trasferimenti correnti 0

TITOLO 3 Entrate extratributarie 1501,89

TITOLO 4 Entrate in conto capitale 110,69

TITOLO 5 Entrate da riduzione di attività finanziarie 0

TITOLO 6 Accensione prestiti 0

TITOLO 7 Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere 0

TITOLO 9 Entrate per conto terzi e partite di giro 261,44
1.874,02

TITOLO 1  Correnti 551,73

TITOLO 2  In conto capitale 16.757,07

TITOLO 3  Per incremento attività finanziarie  0

TITOLO 4 Rimborso Prestiti 0

TITOLO 5

 Chiusura anticipazioni ricevute dalla 

Tesoreria 0

TITOLO 7 Uscite per conto di terzi e partite di giro 589,61

17.898,41

Le economie conseguite tra i residui passivi sono state realizzate nei seguenti titoli di 

Le economie conseguite tra i residui attivi sono state realizzate nei seguenti titoli di 

Peggioramenti

Miglioramenti

 
 

 

Infine, si rappresenta il risultato di amministrazione in base alla nuova composizione, come 

richiesto dallôart. 187 comma 1 del D.Lgs. 10 agosto 2000, n. 267, che classifica il  risultato di 

amministrazione in fondi liberi, fondi vincolati, fondi destinati agli investimenti e fondi accantonati: 

 



 

 
SI RICHIAMANO di seguito le risultanze dellôanalisi compiuta sui diversi vincoli ed 

accantonamenti al fine di rideterminare il risultato di amministrazione al 31.12.2019, al netto di 

impegni ed accertamenti cancellati e confluiti nel fondo pluriennale vincolato, al fine di essere 

reimputati negli esercizi 2020 e successivi. 

 

I dati contabili relativi ai fondi vincolati vengono esposti in apposita tabella riepilogativa, 

prevista dal principio della programmazione, unitamente ai fondi accantonati. 

 

 

     A) FONDI VINCOLATI       

 

Ai sensi dellôart. 187 comma 3ter del TUEL, costituiscono quota vincolata del risultato di 

amministrazione le entrate accertate e le corrispondenti economie di bilancio: 

a) nei casi in cui la legge o i principi contabili generali e applicati individuano un vincolo di specifica 

destinazione dell'entrata alla spesa; 

b) derivanti da mutui e finanziamenti contratti per il finanziamento di investimenti determinati; 

c) derivanti da trasferimenti erogati a favore dell'ente per una specifica destinazione determinata; 

d) derivanti da entrate accertate straordinarie, non aventi natura ricorrente, cui l'amministrazione ha 

formalmente attribuito una specifica destinazione.  

 

(A) 1.073.392,39

Parte accantonata (3)

Fondo crediti di dubbia esigibilità al 

31/12/2019 (4) 855,30

Fondo rinnovi contrattuali al 31/12/2019 2.433,32

Fondo contenzioso al 31/12/2019 10.000,00

Totale parte accantonata (B) 13.288,62

Parte vincolata 

Vincoli derivanti da leggi e dai principi contabili 180.135,40

Vincoli derivanti da trasferimenti 376.234,70

Vincoli derivanti dalla contrazione di mutui 

Vincoli formalmente attribuiti dall'ente 297.712,35

Altri vincoli (  Fondi per danni  al patrimonio 

forestale29/30 ottobre 2018) 152.331,32

Totale parte vincolata ( C) 1.006.413,77

Parte destinata agli investimenti 6.611,07

6.611,07

47.078,93

Composizione del risultato di amministrazione   al 

31 dicembre 2019

Totale parte destinata agli 

investimenti ( D)

Totale parte disponibile 

(E=A-B-C-D)



L'indicazione del vincolo nel risultato di amministrazione per le entrate vincolate che hanno dato luogo 

ad accantonamento al fondo crediti di dubbia e difficile esazione è sospeso, per l'importo 

dell'accantonamento, sino all'effettiva riscossione delle stesse. 

 

Si elencano pertanto le singole quote vincolate del risultato di amministrazione: 

 

Per Euro 23.934,63 quote fondo globale per le risorse di sviluppo delle risorse umane per la 

produttività in quanto non sottoscritto il contratto decentrato, per Euro 156.200,77 introiti derivanti 

dalla gestione risorse naturali, per ú. 324.123,14, il fondo per la gestione post-operativa trentennale 

della ex discarica RSU Baktall in Comune di Gallio, somma che può essere utilizzata previa 

autorizzazione da parte della Provincia di Vicenza, ú 52.111,56 per interventi vari inerenti la delega 

delle migliorie pascolive e al patrimonio malghivo. 

 

La somma di ú. 450.043,67  riguarda principalmente gli introiti derivati dal rilascio delle 

autorizzazioni per la raccolta funghi riferiti a vari anni (ú. 264.869,19), per somma accantonate per 

ultimare la realizzazione del capannone-magazzino dellôUnione   (ú. 32.843,16) per fondi ricevuti per 

ripristino patrimonio silvo - pastorale danneggiato  dagli eventi del 29/30 ottobre 2018 (ú. 152.331,32)  

ulteriori vincoli per lavori  o interventi specifici.  

 

RIEPILOGO FONDI VINCOLATI (A) 

 

Vincoli stabiliti dalla legge 180.135,40

Vincoli stabiliti dai principi contabili(compresiquelli derivantidalla

cancellazione degli impegni tecnici di cui all'art. 183 c. 5 TUEL)

Vincoli per trasferimenti correnti 15.100,00

Vincoli per trasferimenti in conto capitale 361.134,70

Vincoli da indebitamento

Vincoli formalmente attribuiti dallôEnte297.712,35

Altri vincoli per danni al patrimonio forestale 29/30 ottobre 2018 152.331,32

TOTALE FONDI VINCOLATI 1.006.413,77  
 

 

 

 

       B) FONDI ACCANTONATI      

 

Il Principio applicato della contabilit¨ finanziaria di cui allôallegato 4/2 al D. Lgs. 118/2011 

prevede che la quota accantonata del risultato di amministrazione sia costituita da: 

1. l'accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilit¨ (principio 3.3); 

2. gli accantonamenti a fronte dei residui passivi perenti (solo per le Regioni, fino al loro smaltimento) 

3. gli accantonamenti per le passività potenziali (fondi spese e rischi). 

Le quote accantonate del risultato di amministrazione sono utilizzabili solo a seguito del verificarsi dei 

rischi per i quali sono stati accantonati. Quando si accerta che la spesa potenziale non può più 

verificarsi, la corrispondente quota del risultato di amministrazione è liberata dal vincolo. 

L'utilizzo della quota accantonata per i crediti di dubbia esigibilità e' effettuato a seguito della 

cancellazione dei crediti dal conto del bilancio, riducendo di pari importo il risultato di 

amministrazione. 

  

b1) Accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità 

il Risultato di amministrazione non può mai essere considerato una somma "certa", in quanto esso si 

compone di poste che presentano un margine di aleatorietà riguardo alla possibile sovrastima dei 



residui attivi e alla sottostima dei residui passivi. 

Considerato che una quota del risultato di amministrazione, di importo corrispondente a quello dei 

residui attivi di dubbia e difficile esazione, è destinato a dare copertura alla cancellazione dei crediti, 

l'accantonamento di una quota del risultato di amministrazione al fondo crediti di dubbia esigibilità 

costituisce lo strumento per rendere meno "incerto" il risultato di amministrazione. 

Lôart. 167 comma 2 TUEL prevede che una quota del risultato di amministrazione sia accantonata per 

il fondo crediti di dubbia esigibilità, il cui ammontare e' determinato, secondo le modalità indicate nel 

principio applicato della contabilità finanziaria di cui all'allegato n. 4/2 al decreto legislativo 23 giugno 

2011, n. 118 e successive modificazioni e integrazioni, in considerazione dell'ammontare dei crediti di 

dubbia e difficile esazione, e non possa essere destinata ad altro utilizzo. 

Ai sensi di quanto previsto dallôarticolo 187 TUEL, in sede di determinazione del risultato di 

amministrazione è accantonata una quota del risultato di amministrazione al fondo crediti di dubbia 

esigibilità.  

Tale accantonamento è riferito ai residui attivi relativi allôesercizio in corso ed agli esercizi precedenti 

già esigibili. 

Per valutare la congruità del fondo, si provvede: 

b1) a determinare, per ciascuna delle categorie di entrate di dubbia e di difficile esazione, lôimporto dei 

residui complessivo come risultano alla fine dellôesercizio appena concluso, a seguito dellôoperazione 

di riaccertamento; 

b2) a calcolare, in corrispondenza di ciascun entrata di cui al punto b1), la media del rapporto tra gli 

incassi (in c/residui) e lôimporto dei residui attivi allôinizio di ogni anno degli ultimi 5 esercizi.  

b3) ad applicare allôimporto complessivo dei residui classificati secondo le modalità di cui al punto b1) 

una percentuale pari al complemento a 100 delle medie di cui al punto b2).  

Con riferimento alla lettera b2) la media può essere calcolata secondo le seguenti modalità: 

-media semplice (sia la media fra totale incassato e totale accertato, sia la  media dei rapporti annui); 

-rapporto tra la sommatoria degli incassi in c/residui di ciascun anno ponderati con i seguenti pesi: 

0,35 in ciascuno degli anni nel biennio precedente e il 0,10 in ciascuno degli anni del primo triennio - 

rispetto alla sommatoria degli residui attivi al 1° gennaio  di ciascuna anno ponderati con i medesimi 

pesi indicati per gli incassi; 

- media ponderata del rapporto tra incassi in c/residui e i residui attivi allôinizio ciascun anno del 

quinquennio con i seguenti pesi: 0,35 in ciascuno degli anni nel biennio precedente e il  0,10 in 

ciascuno degli anni del primo triennio; 

 

Ai sensi di quanto previsto dallôarticolo 187, comma 1, del TUEL e dallôarticolo 42, comma 1, del D. 

Lgs. 118/2011, in caso di incapienza del risultato di amministrazione, la quota del fondo crediti di 

dubbia esigibilità non compresa nel risultato di amministrazione è iscritta come posta a se stante della 

spesa nel bilancio di previsione.  

La legge di bilancio 2019 ha modificato i criteri per lôaccantonamento in c/competenza del Fondo 

crediti di dubbia esigibilità (FCDE)  può essere determinata per un importo non inferiore al seguente: 

al 75% per il 2018 

al 85% per il 2019 

al 95% per il 2020 

al 100% per il 2021 

 

L'adozione di tale facoltà effettuata tenendo conto della situazione finanziaria complessiva dell'ente e 

del rischio di rinviare oneri all'esercizio 2020. 

In base allôistruttoria effettuata con la metodologia sopra descritta, lôaccantonamento al fondo crediti 

dubbia esigibilità ammonta ad ú 855,30 (Metodo A): 

 

 

B5) Altri accantonamenti 

Eô stato previsto lôaccantonamento per rinnovi contrattuali  per Euro 2.433,32--, ed Euro 10.000,00 per 



fondo contenzioso. In merito a questôultimo e alle disposizioni di cui allôallegato 4/2 al d.lgs. 

118/2011, paragrafo 5.2, lett. h), si evidenzia il mantenimento dellôimporto stanziato nel corso del 2019 

in attesa di nuovi sviluppi e di riservarsi lôeventuale adeguamento nel corso del 2020. 

 

Come previsto dalla normativa, si riporta inoltre lôelenco analitico degli utilizzi delle quote vincolate e 

accantonate del risultato di amministrazione secondo gli ñallegati A/1) A2) e A3ò 

 

 
 
 



 
 

 
 
 



 
 

 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 

D)  FONDI LIBERI 

 

La quota libera del risultato di amministrazione può essere utilizzata con il bilancio di 

previsione o con provvedimento di variazione di bilancio, solo a seguito dell'approvazione del 

rendiconto, per le finalità di seguito indicate in ordine di priorità: 

a) per la copertura dei debiti fuori bilancio; 

b) per i provvedimenti necessari per la salvaguardia degli equilibri di bilancio (per gli enti locali 

previsti dall'articolo 193 del TUEL) ove non possa provvedersi con mezzi ordinari; 

c) per il finanziamento di spese di investimento; 

d) per il finanziamento delle spese correnti a carattere non permanente; 

e) per l'estinzione anticipata dei prestiti. 

Pertanto, l'utilizzo dell'avanzo di amministrazione e' prioritariamente destinato alla 

salvaguardia degli equilibri di bilancio e della sana e corretta gestione finanziaria dell'ente. 

La quota libera, data dalla differenza, se positiva, tra il risultato di amministrazione e le quote 

accantonate, vincolate e destinate, ¯ pari ad ú 47.078,93.= 

 

 

RIEPILOGO RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE 

 



FONDI VINCOLATI (A) 1.006.413,77ú            

FONDI ACCANTONATI (B) 13.288,62ú                 

FONDI DESTINATI (C)

FONDI DESTINATI AGLI INVESTIMENTI D) 6.611,07ú                   

FONDI LIBERI 47.078,93 ú

TOTALE RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE 1.073.392,39ú            

 
 

 

1.4 Gli equilibri di bilancio . 

 

 

Il Decreto del Ministero dellôEconomia e delle Finanze del 1 agosto 2019 ñAggiornamento degli 

allegati al decreto legislativo n. 118 del 2011ò ha previsto nuovi prospetti allo schema di rendiconto  

riguardanti, tra gli altri, gli ñequilibri di bilancioò. In particolare allôart. 7:  

- lett. f è indicato che ñil prospetto concernente il ñquadro generale riassuntivoò ¯ sostituito dal 

prospetto di cui allôallegato n. 7. Per lôesercizio 2019 le seguenti voci del prospetto ñd) Equilibrio di 

bilancioò e ñf) Equilibrio complessivoò hanno finalit¨ conoscitivaò; 

- lett. h è indicato che ñil prospetto concernente gli ñequilibri di bilancio (solo per gli Enti locali)ò ¯ 

sostituito dal prospetto di cui allôallegato n. 9. Per lôEsercizio 2019 le seguenti voci del prospetto 

ñO/2) Equilibrio di bilancio di parte correnteò , ñO/3) Equilibrio complessivo di parte correnteò, 

ñZ/2) Equilibrio di bilancio in c/capitaleò, ñ Z/3) equilibrio complessivo in c/capitaleò, ñW/2) 

equilibrio di bilancioò e ñW/3) Equilibrio complessivoò hanno finalit¨ conoscitivaò. 

 

Si riporta il prospetto di verifica degli equilibri: 

 



 



 



 


